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MAZZIOTTI . Non poss che essere lieto 
delle dichiarazioni f a t t e dal l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to , le quali e l iminano la 
possibilità di un ' ingius ta ed a rb i t ra r ia in-
te rpre taz ione dell 'ar t icolo 53 della legge 
sul Mezzogiorno. Posso però assicurare l 'ono-
revole Dar i che la in te rpre taz ione cui ho 
accennato nella mia interrogazione non è 
assolutamente f an t a s t i ca , 

Del resto io sen to con sodisfazione che. 
nn simile concet to, a s s o l t a m e n t e assurdo 
e contrario al l 'ar t icolo 53 della legge pel 
Mezzogiorno, non sia s t a to ado t t a to , e sento 
con piacere al tresì che il Ministero si pro-
ponga di eseguire, come è suo dovere, la 
legge sul Mezzogiorno, specialmente l 'a r t i -
colo 53, con quella larghezza di in tendi-
menti che fn nel pensiero del legislatore al-
lorché emanò ques ta p rovv ida legge. Certo 
l 'articolo 53 dichiara espl ic i tamente , che 
quando gravi difficoltà tecniche o di a l t ra 
natura possano consigliare la sost i tuzione 
di una s t r ada mula t t i e ra alla rotabi le , si 
abbia a preferire una s t rada mula t t ie ra , ma 
è indiscutibile il concetto che nella ^ a s e 
« comuni od isolati » debbano essere com-
presi t u t t i quei comuni, i quali non sono 
collegati alla re te s t rada le da s t rade ordi-
narie. i 

Sono quindi d 'accordo con l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to e mi auguro che la 
disposizione benefica dell 'articolo 53 venga 
eseguita senza quei criteri res t r i t t iv i , ai 
quali si è accennato , ma con quella lar-
ghezza di concett i , che fu a d o t t a t a nella 
applicazione di una simile disposizione per 
le Calabrie e per la Basi l icata . 

P R E S I D E N T E . Essendo ora presente 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per le 
finanze, si farà luogo a l l ' a l t r a interroga-
zione r ivol ta dall ' onorevole Mazziott i al 
ministro delle finanze « per conoscere quali 
criteri abbia a d o t t a t o per l ' appl icazione 
della r iduzione del 30 per cento (s tabi l i ta 
dalla legge sul Mezzogiorno) r e l a t ivamente 
aedi articoli ca tas ta l i in tes ta t i a più per-
sone ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per le finanze. 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Con la legge sul Mezzogiorno, e 
con quella sulle Calabrie, si è concessa la 
riduzione del 30 per cento ai cont r ibuent i 
che abbiano un reddi to imponibi le non su-
periore a lire 6 mila, e con la legge per la 
Basil icata si è app l ica ta provvisor iamente 
l ' a l iquota dell' 8.80 per cento a favore dei 
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cont r ibuent i , i quali abb iano un reddi to 
imponibile non superiore a lire 8 mila. 
Nell 'applicazione pr ima della legge sulla 
Basil icata, poi delle leggi sulle Calabrie e 
sul Mezzogiorno, l 'Amminis t raz ione finan-
ziaria r i tenne che nel caso di d i t t e ca-
tas ta l i collettive, vale a dire di p a r t i t e in-
t e s t a t e a più persone, si dovessero queste 
considerare come un unico cont r ibuente , 
t a n t o agli effett i dèlia applicazione provvi-
soria del l 'a l iquota dell' 8.80 per cento per 
la Basil icata, quan to agli effett i della r idu-
zione del 30 per cento, pr ima per le Cala-
brie, poi per t u t t e le provincie del Mezzo-
giorno e delle isole. 

L 'Ammin i s t r az ione pa r t ì dal concet to 
che l 'unic i tà della p a r t i t a e la sol idarietà e 
l ' ind iv is ib i l i t à del debi to d ' i m p o s t a por-
tassero alla conseguenza di considerare le 
d i t t e collet t ive come un unico cont r ibuente ; 
ma l 'onorevole Mazziot t i sorge a contrad-
dire, chiedendo quali siano i criteri che sono 
s ta t i applicati , e l a m e n t a che questi criteri 
non r i spondano a giustizia. Dello stesso pa-
rere è l 'onorevole Lucifero Alfonso, il quale, 
meno esigente dell 'onorevole Mazziotti ,chie-
de se si f a rà luogo ai r imborsi , ove le d i t te 
si scindano legalmente . Credo di potere in-
sieme r ispondere ad e n t r a m b e le interroga-
zioni, poiché si f ondano sul medesimo prin-
cipio... 

P R E S I D E N T E . I n f a t t i l 'onorevole Lu-
cifero Alfonso ha p resen ta to la seguente 
in terrogazione al ministro delle finanze: 
« sulla in te rp re taz ione d a t a dal fisco al-
l 'ar t icolo 3 della legge 16 giugno 1906 in 
favore della Ca lab r i a ; e se non creda equo 
ed oppor tuno , che venga r imbor sa t a l ' i m -
posta a quelle Di t te , che nel corso dell 'anno 
corrente, scindendosi legalmente , r isult ino 
inferiori al r edd i to imponibi le di lire cin-
quemila ». 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Io sono lieto di poter dichiarare 
t a n t o al l 'onorevole Mazziott i , quan to al-
l 'onorevole Lucifero Alfonso che, avendo ri-
preso in esame la grave questione, l 'Ammi-
nistrazione si è convinta che le considera-
zioni di ordine formale, alle quali d a p p r i m a 
si era appoggia ta , non corr ispondono ai 
sani principii giuridici che r iguardano la 
sol idar ietà e l ' indivis ib i l i tà delle obbliga-
zioni ; imperocché, sia pure ciascun com-
ponente la d i t t a collettiva obbligato per 
l ' i n t e r o , e sia pu re l 'obbligazione indivisi-
bile, nel senso che l ' e sa t to re non è t enu to 
a r icevere pa r t i t a mente la quo ta di ciascuno, 
ma da t u t t o ciò, non deriva che il contri-
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